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L’economia, il dossier

I m p r e n d i t o r i  s t r a n i e r i ,  c r e s c i t a  s e n z a  b o o m
La Camera di Commercio: in aumento dello 0,7% nel 2017 ma è il dato più basso in Campania
D ile ttaTurco

Fare im presa a  Salerno sì, m a con 
m eno «interesse» rispetto agli altri 
m ercati della regione Cam pania. 
È duplice la lettura che, infatti, vie­
n e  fuori analizzando nel dettaglio i 
dati sull'im prenditoria straniera 
forniti dalla C am era di C om m er­
cio di Salerno su elaborazioni di 
U nioncam ere. Perché, se è vero 
che in  provincia di Salem o conti­
n u a  a crescere la presenza di azien­
de iscritte alla Cam era e di proprie­
tà  di persone non  italiane, è pu r ve­
ro che nel 2017 il territorio salerni­
tano  è stato il fanalino di coda del 
resto della C am pania per nuovi in ­
sediam enti di attività econom iche 
gestite da stranieri. U na fotografia, 
dunque, quella dell'im prendito- 
ria straniera sul territorio locale, 
che è decisam ente in  bianco e n e ­
ro. Il dato di partenza è che il tasso 
di crescita di aziende guidate da 
n o n  italiani nel 2017 è stato dello 
0,7 per cento. E cioè la percentuale 
p iù  bassa di tu tte le province cam ­
pane, che si attestano dal 3,2 per 
cento di crescita di Avellino, fino 
ad anivare al 9,6 per cento di N apo­
li. Questo vuol dire che negli ultim i 
dodici mesi, gli stranieri che h a n ­
no  potuto  aprire o rilevare u n 'a tti­
vità in Cam pania, hanno  preferito 
altri territori rispetto alla provincia
di Salerno. Che, però, co- ____
m un q u e porta  a  casa u n  
buo n  risultato a  livello di 
tenu ta  del settore: sono 
state 543 le aziende n eo ­
nate  e gestite da n o n  ita­
liani lo scorso anno, a 
fronte delle 488 chiuse, 
con u n  saldo positivo di 
55 unità. Valori ben  lonta­
n i dal saldo di quasi 2mi- 
la aziende registrato a Na­
poli, dove gli stranieri ____
rappresen tano  quasi l '8 
per cento degli im prenditori totali. 
A fronte del 6,3 per cento della p ro ­
vincia di Salerno.

Il settore in cui le im prese di 
stranieri sono m aggiorm ente p re­
senti è quello del com m ercio: ol­
tre 4.700 unità. Il paese p iù  rappre­
sentato, com e si evince dall'anali­
si dei dati delle sole im prese indivi­
duali, dove si può  conoscere la n a ­
zionalità del titolare unico, è il M a­
rocco (quasi 2.500 im prese). Scar­
sa invece la presenza in  provincia 
di im prenditori provenienti dal­
la Cina (205) e della R om a­
n ia (234) che sono, al contrario, 
paesi m olto rilevanti per l'im pren ­
ditoria im m igrata nazionale. Nel­
lo specifico, le principali nazionali­
tà  di provenienza degli im prendi­
tori n o n  italiani, oltre al prim ato 
del M arocco, sono quella tedesca 
(536 aziende), senegalese (468), p a ­
kistana (4459, svizzera (360), vene­
zuelana (298), bengalese (265), 
ucraina (137), tunisina (103) e alge­
rina (103). Se si considerano solo
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le prim e sei nazionalità, i 
dati della C am era di 
C om m ercio conferm a­
no  com e l'assoluta p re ­
dom inanza appartenga 
al settore del com m er­
cio, che risulta l’attività 
principali per gli im pren ­
ditori del M arocco, del 
Senegai e del Pakistan. I 
servizi, invece, sono il 
com parto di appartenen­
za per gli im prenditori te ­

deschi e svizzeri per i quali è forte 
anche la presenza nell'industria, 
m entre i venezuelani si dividono 
tra  com m ercio e servizi. Forti nel 
com parto delle costruzioni, inve­
ce, gli im prenditori che provengo­
no dalla Rom ania e che h anno  dit­
te  che operano in provincia di Sa­
lerno.

Spostando, infatti, l'attenzione 
sui settori dove c 'è  radicam ento  
degli im prenditori stranieri, si ve­
de com e, accanto ai 4.711 negozi 
di proprietà straniera (pari a quasi 
il 13 per cento del totale, com e a 
dire che un  negozio su dieci a  Saler­
no non  paria italiano), ci siano p ro ­
prio 461 ditte di costruzioni intesta­
te  a  stranieri, seguite da 408 azien­
de che operano nel turism o. Sono 
335 le industrie m anifatturiere gui­
date da n o n  italiani, m entre  320 le 
società che si occupano di servizi 
alle im prese. Sono 267 le aziende 
agricole straniere, e 91 le società 
che si occupano di trasporti e spe­
dizioni.
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Centro storico, negozi in crisi 
dal 2008 sette chiusure all’anno
Il caso

Focus di Confcommercio: 
abbigliam ento e  gioielli 
i settori più in difficoltà

Si spengono le insegne dei nego­
zi nel cen tro  storico di Salerno. A 
dirlo è l'indag ine effettuata dal 
centro stud i della C onfcom m er­
cio e presen tata  ieri a  Rom a su d a­
ti Si.Camera. Lo studio, che an a ­
lizza la  geografia e la vitalità dei 
negozi ne i centri storici d i 120  cit­
tà  italiane, evidenzia in  m an iera 
chiara com e anche  a Salerno cit­
tà, dal 2008 -  an n o  p re  crisi -  al 
2017, il nu m ero  delle saracine­
sche chiuse sia aum en ta to  a  d i­
sm isura. Sono spariti soprattu tto  
negozi tradizionali, com e quelli 
alim entari e deirabbig liam ento , 
m en tre  sono cresciuti gli esercizi 
legati alla tecnologia (Ict) e le far­
m acie. Se, infatti, dieci an n i fa i 
negozi attivi e aperti ne i vicoli del 
centro storico erano  302, adesso 
sono scesi a  227, e cioè 75 in  m e ­

no. In  pratica, h anno  chiuso i p ro ­
p ri ba tten ti circa sette negozi 
ogni anno.

Ad aver subito m aggiorm ente 
il colpo sono  state le attività di 
com m ercio al dettaglio di prodot- 
ti n o n  alim entari, e  cioè dati' abb i­
g liam ento alle scarpe, passando  
p er gli accessori e le gioiellerie. 
Solo in  questo  settore le insegne 
spente sono  state 34. In  calo a n ­
che tabacchi e negozi di elettro- 
dom estici. In  aum ento , invece, i 
p u n ti vendita di alim entari e b ib i­
te. U n cam biam ento , quello vis­
suto nel centro storico di Saler­
no, che si traduce con  la progres­
siva chiusura delle cosiddette atti­
vità storiche fondate d a  im p ren ­

ditori locali negli ann i se ttan ta e 
ottanta. Via le botteghe, in so m ­
m a, sono  arrivati i negozi p iù  a 
vocazione turistica, che offrono 
cibo, bevande, dolci o articoli di 
abbigliam ento, spesso a costi d e ­
cisam ente contenuti. M a se negli 
ultim i dieci an n i le saracinesche 
dei negozi si sono  abbassate, 
dall'altro  lato, invece, sono  nate  
m olte attività ricettive, p roprio  in 
virtù  di u n a  m aggiore vocazione 
turistica anche nel centro  cittadi­
no. Sono 9 gli alberghi registrati 
nello studio di C onfcom m ercio e 
presenti nei vicoli antichi di Saler­
no, rispetto  ai 5 p resen ti nel 2008. 
P iù sostanzioso l 'au m en to  di bar 
e ristoranti: si è passati dai 149 di 
dieci an n i fa agli attuali 169.

Segno chiaro e distinto che, ac­
canto al fiorire dei b ed  an d  break­
fast -  che n o n  rien trano  nella  ca ­
tegoria degli alberghi, m a  che, so­
p rattu tto  nel cen tro  storico di Sa­
lerno, sono  p resen ti quasi ad  
ogni civico dei principali vicoli, la 
vocazione tradizionale del com ­
m ercio  e  della vendita  d iretta  dei 
p rodotti artigianali è an d a ta  p ro ­
gressivam ente allentandosi, in  fa­
vore di u n a  terziarizzazione sp in ­
ta  delle attività, che h a  m odifica­
to anche  il target, e qu ind i l'offer­
ta, degli esercizi com m ercialipre- 
senti ne l cen tro  storico.
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L’edilizia

«Edifici anti-sisma, regole più semplici per gli interventi»
L’Ordine degli ingegneri 
illustra le nuove norme 
in vigore dal prossimo 22 marzo

È una  battaglia che i tecnici, quelli sa­
lernitani in particolar modo, com bat­
tono da tempo. La necessità di m ette­
re in sicurezza gli edifici, perché i terre­
m oti non  siano più disastri di dim en­
sioni apocalittiche, è u n  concetto non 
difficile da far passare, m a complesso 
da attuare. Fattori economico-sociali 
e complicazioni burocratiche finisco­
no per avere la prevalenza, con il risul­
tato che il tem po scone, inesorabil­
m ente. Ora può cam biare tutto e l'Or- 
dine degli ingegneri di Salerno, con il 
Consiglio nazionale degli ingegneri e 
quello dei lavori pubblici, illustrerà a 
Salemo, per la prim a volta in Italia, le 
nuove Norme tecniche che possono fa­
vorire una  rivoluzione. Oggi pomerig­
gio e dom ani mattina, al teatro Augu-

steo, verranno presentate le Norme 
che entreranno in vigore dal 22 marzo, 
prevedendo le semplificazioni per 
l'antisismica, con prospettive positive 
per la sicurezza delle costruzioni, an ­
che riguardo ai contributi del Sismabo- 
nus.

«La revisione delle Norme -  spiega 
il presidente dell'Ordine degli ingegne­
ri di Salerno Michele Brigante - h a  ri­
chiesto più tem po del previsto, con rie­
laborazioni del testo, anche per effetto 
dei recenti eventi sismici. Forse non  è 
stato tem po speso male, perché il de­
creto è determ inante per il futuro, da 
molti punti divista, eponelecondizio- 
ni per avviare un  processo straordina­
rio». In effetti sono previste grandi no ­
vità per le costruzioni esistenti. Prima 
di tutto, la semplificazione delle rego­
le, che è un  m odo per rendere gli inter­
venti econom icam ente sostenibili. 
Cambierà il concetto del rapporto tra 
«vecchio» e «nuovo», m entre diversa è

la valutazione del passaggio da produt­
tivo a residenziale, evitando limiti ir­
realizzabili per le ristrutturazioni: «C'è 
stata una  revisione degli interventi per 
i quali non  si m ette m ano all'intera 
struttura -  assicura Brigante - Sono fis­
sati livelli m inim i per i miglioramenti, 
che non  esistevano; per gli interventi 
locali ci sono indicazioni, utili alla sem ­
plificazione delle procedure per le au­
torizzazioni. Senza dubbio si nota una 
maggiore chiarezza complessiva». E 
questo vale anche per le scuole: «Cam­
biano infatti i criteri per la determ ina­
zione dei valori di riferimento per la si­
curezza», dice ancora Brigante, che 
conclude: «Ci sono tutti i presupposti 
per convergere, senza ulteriore indu­
gio, su un  processo attuabile, economi­
cam ente sostenibile, con l'obiettivo di 
avere maggiore sicurezza diffusa, con 
u na  consapevole valutazione del ri­
schio. Non va dimenticato che è in gio­
co la sicurezza dei cittadini e questa oc-

li presidente
Brigante: ora 
più chiarezza 
e ristrutturazioni 
sostenibili 
dal punto 
divista 
economico

casione non  dovrà essere sprecata».
Oggi, alle 15, sono previsti i saluti 

del sindaco di Salemo Vincenzo Napo­
li, del rettore dell'Università di Salemo 
Aurelio Tommasetti, del vice presiden­
te Ance Rudy Girardi, del presidente 
del Consiglio nazionale geologi Fran­
cesco Peduto e del presidente Brigan­
te. Apriranno i lavori Massimo Sessa, 
presidente del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, e Armando Zam bra­
no, presidente del Consiglio naziona­
le ingegneri. Le relazioni introduttive 
saranno di Emanuele Renzi (Consi­
glio Superiore Lavori Pubblici) e di Gio­
vanni Cardinale (vicepresidente Con­
siglio nazionale ingegneri). Le relazio­
ni di approfondim ento saranno di 
Franco Braga (La Sapienza), Edoardo 
Cosenza (Federico II), Franco Mola 
(Politecnico di Milano), Michele Bri­
gante (Federico II).

re.sa.
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La curiosità

Elisir di lunga vita 
la missione 
giapponese 
nel Cilento felix
Carm ela Santi

Longevità dei cilentani: arrivano i 
g iapponesi per scoprire l'elisir di 
lunga vita. Il progetto  che vede lo 
scam bio d i «cavie» tra  C ilento e 
Svezia h a  attirato  l'a ttenz ione dei 
giornalisti giapponesi della TV n a ­
zionale NHK. N ei giorni scorsi 
u n a  troupe  è stata ne l Cilento per 
realizzare u n a  rubrica di m ed ici­
n a  d a  trasm ettere  in  G iappone. 
A ccom pagnati dal professore Sal­
vatore Di Som m a responsabile 
del progetto  e dallo svedese Olle 
M elander i giornalisti h an n o  volu­
to incontrare ed  intervistare i n o n ­
ni cilentani protagonisti dello stu ­
dio in ternazionale. Sono stati a 
Laurino, a  Cuccaro V etere e Piag­
gine per verificare e docum entare  
la p resenza degli u ltra  n o v an ten ­

n i e le loro con- 
dizioni di sa lu­
te. I n o n n in i ci­
le n tan i n o n  
h an n o  deluso 
le aspettative. 
Sono stati inter­
vistati ne l loro 
vivere quotidia­
no, m en tre gio­
cavano a carte 
al bar, guidava­
no  il trattore, la­
voravano  in

La troupe
Giornalisti 
nipponici 
a caccia 
di ultra 
centenari 
delle zone 
rurali

cam pagna. In  particolare a  Lauri­
no, paese  cam pione, la troupe 
g iapponese h a  po tu to  constatare 
la p resenza di b en  c inquan ta  a n ­
ziani dai 90 a  107 anni. Tutti arzilli 
e in  p iena  attività. A ll'attenzione 
dei giapponesi, anche i pro tagoni­
sti e i p a rtn e r del progetto  con  i 
protocolli d 'in te sa  sottoscritti per 
lo studio internazionale. La tro u ­
pe h a  registrato la  r iun ione o pera­
tiva che si è svolta a  Vallo della Lu­
cania presso il laboratorio di anali­
si d 'A rena con  i m edici di base del 
Cilento che nel progetto  sono  p a r­
te  attiva. I g iapponesi sono rim a­
sti entusiasti dei n o n n i cilentani e 
dall’in tera organizzazione.

Lo studio p resen tato  lo scorso 
novem bre a  Laurino nasce dalla 
collaborazione dell'università di 
Lund M alm oe in  Svezia, quella  di 
San Diego negli U sa e  l'università 
d i Rom a la Sapienza con  il profes­
sore Di Som m a e il G reat netw ork 
in ternational. Lo studio è ora n e l­
la seconda fase. I m edici di base, 
u n a  ven tina in  tutto, h an n o  sele­
zionato cilentani tra  i 50 e i 65 ann i 
per u n  totale di m ille soggetti fra i 
quali gli studiosi svedesi selezio­
neran n o  le “cavie" che partec ipe­
ranno  aH 'esperim ento. Fra u n  a n ­
no  circa ci sarà lo scam bio fra i 
d u e  territori. I cilentani seleziona­
ti raggiungeranno la  Svezia e  200 
non n in i svedesi arriveranno nel 
Cilento. Fra i cilentani anche cen ­
tenari. La prossim a riun ione si te r­
rà  il 9 m aggio a  C annalonga.
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